
GRECO_SCHEDE DI MORFOSINTASSI 

 

 

 

 

 

 

Anche in greco, come in latino, esistono le subordinate completive (o COMPLEMENTARI DIRETTE), ma sono molto 
meno numerose. 

 

Esse possono essere: 
▪ Completive con i verba timendi 

▪ Completive con i verba curandi 
▪ Completive con i verba cavendi 
▪ Completive con i verba impediendi e recusandi 

 

1) COMPLETIVE CON VERBA TIMENDI 
 

 

ES: οἱ πολίται ἐφοβοῦντο μή οἱ στρατιῶται θνήσκοιεν= i cittadini temevano che i soldati fossero vinti 

 
 

2) COMPLETIVE CON VERBA CURANDI1 
 

 

ES: 
ὁ διδάσκαλος φροντίζει ὅπως οἱ μαθηταὶ χρεστοὶ ὦσιν = il maestro si preoccupa che i discepoli siano onesti 

 

ὁ διδάσκαλος ἐφρόντίζε ὅπως οἱ μαθηταὶ χρεστοὶ εἶεν = il maestro si preoccupava che i discepoli fossero onesti 

 
 

3) COMPLETIVE CON VERBA CAVENDI2: 
 

 

1 Il termine deriva dal latino CURARE= preoccuparsi 
2 Il termine deriva dal latino CAVERE= fare attenzione a (cfr CAVE CANEM= fai attenzione al cane!) 

 

 

Prof.ssa Mattarocci  

I principali verba timendi sono φοβοῦμαι e δέδια. 
Le completive rette da questi verbi sono introdotte da: 

o  μή + congiuntivo / ottativo se si teme che avvenga qualcosa che non si desidera 
o  μή οὐ+ cong./ott.se si teme che non avvenga qualcosa che si desidera 

I verba curandi sono tutti quei verbi che indicano preoccupazione, cura, sforzo: tra questi ricordiamo 
φυλάσσω, ἐπιμελέομαι, φροντίζω, πράσσω, ὁράω, σπουδάζω, σκοπέω (nel significato di “badare”), 
βουλεύομαι (nel significato di “decidere”) 
Le completive rette da questi verbi sono introdotte da: 

o ὅπως + indicativo futuro/ congiuntivo in dipendenza da tempi principali 
o ὅπως + ottativo in dipendenza da tempi storici 
o ὅπως + infinito/ participio predicativo (molto raramente) 

La negazione è μή 

I verba cavendi sono tutti quei verbi che indicano attenzione, vigilanza, precauzione; tra questi 
ricordiamo φυλάσσω, εὐλαβέομαι, πράσσω, ὁράω (nel significato di “badare”) 

Le completive rette da questi verbi sono introdotte da: 

•  ὅπως, ὅπως μή, μή, μή οὐκ +congiuntivo (trad.: CHE/DI, CHE NON/DI NON) 
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ES. ὁρᾶτε μὴ ἐξαπατηθῆτε = badate di non essere ingannati! 

 
 

4) COMPLETIVE CON VERBA IMPEDIENDI3 e RECUSANDI4 
 

N.B. il verbo κωλύω si costruisce talora anche con il participio predicativo 

Es. 

οἱ πολέμιοι ἐκώλυον μὴ τοὺς ἡμετέρους πορεύεσθαι διὰ τῆς χώρας = i nemici impedivano ai nostri di marciare 
attraverso la regione 

 

οὐ κωλύω μή οὐ τὸν φίλον ἀπέρχεσθαι = non proibisco all’amico di partire. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 Il termine deriva dal latino IMPEDIRE= proibire 
4 Il termine deriva dal latino RECUSARE= rifiutare 
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I verba impediendi/recusandi sono: κωλύω, ἐμποδίζω, ἀπαγορεύω, κατέχω 
Le completive rette da questi verbi sono introdotte da: 

o μή + infinito se i verbi suddetti sono affermativi 
o μή οὐ + infinito se i verbi suddetti sono negativi 


